
PAREGGIO Retribuzioni orarie in leggera

crescita ad agosto, quanto basta almeno per

pareggiare l’inflazione. A conti fatti, quindi,

nessun aumento reale. In compenso sale, e

di parecchio, la quo-

ta di lavoratori in atte-

sa del rinnovo del

contratto. Non sono

notizie positive, quelle in arrivo
dall’Istat, che parlano dell’erosio-
ne continua del potere d’acqui-
sto.
Si parte di salari: l’incremento ri-
spetto a luglio è risultato pari allo
0,2%, quello tendenziale è del 2%
(l’inflazione viaggia sull’1,8%).
Nei primi otto mesi dell’anno la
variazioneèstatadel2,4%.Lasud-
divisione per settori testimonia
un rialzo su base annua del 2,3%
in agricoltura, del 2,8% nell’indu-
stria, del 4,1% nell’edilizia e del
2,4% nei servizi. Invariato il valo-
re della pubblica amministrazio-
ne.
Idatidiagostorappresentano,sot-
tolineano dall’Istat, una «prima,
lieve ripresa», peraltro «prevedibi-
le», rispetto al dato di luglio. Allo-

ra, infatti, l’incrementotendenzia-
le delle retribuzioni orarie
(+1,8%) era stato il più basso da
giugno 2003.
Uno dei problemi principali è
quello del mancato rinnovo dei
contratti.Sono8,7milioni idipen-
denti in attesa (il 71%), una quota
pari al 72,8% del monte retributi-
vototale, in leggerocalo rispetto a
luglio 2007 (72,3%), ma in note-
vole aumento rispetto ad agosto
2006 (39,6%).
Il leggero incremento delle retri-
buzionidi agostoè dovuto infatti,
tra l’altro,al rinnovodelcontratto
delle poste; agli aumenti tabellari
previsti dai contratti trasporto

merci su strada e servizi di magaz-
zinaggio; agli aggiornamenti de-
gli importi relativiall’indennitàdi
vacanzacontrattualeper icontrat-
ti credito e telecomunicazioni.
Ma, a fronte del recepimento del-
l’accordo delle poste, c’è stata la
contemporanea scadenza del ter-
minedivigenzadeicontrattiservi-
zi postali e autorimesse e autono-
leggio.Laquotadeicontratti invi-
gore passa dal 25,7% di luglio al
27,2% di agosto e «sottende - sot-
tolineano dall’Istat - situazioni
molto differenziate a livello setto-
riale»: dalla copertura totale nei

settoriagricolturaeedilizia,aquo-
tedecisamenteinferioriper i setto-
ri servizi privati (6,9%), credito e
assicurazioni (2,9%), fino ai setto-
ri pubblica amministrazione e
commercio, pubblici esercizi e al-
berghi, nei quali tutti i contratti
osservati dall’indagine risultano
scaduti.
A fine agosto risultavano in vigo-
re 39 accordi, che regolano il trat-
tamento economico e normativo
di circa 3,6 milioni di dipendenti,
mentre risultano scaduti 37 con-
tratti.
Imesidi attesa per i lavoratori con

il contratto scaduto sono in me-
dia 12, in forte crescita rispetto
agli 8,8 mesi di agosto 2006. Nei
primi sei mesi dell’anno il nume-
ro di ore non lavorate per conflitti
originati dal rapporto di lavoro è
stato di 1,17 milioni, il 50,3% in
meno rispetto all’analogo perio-
do del 2006.
Tornando alle retribuzioni, più
nel dettaglio: a fronte di un incre-

mento tendenziale del 2%, gli in-
crementi più elevati delle retribu-
zioni si registrano nei comparti
energia elettrica, gas e acqua
(+5,1%), edilizia (+4,1%), attività
connesseai trasporti (+3,7%)eser-
vizi alle famiglie (+3,5%). Incre-
menti più contenuti sono stati
nei comparti militari-difesa e assi-
curazioni (entrambi +0,6%) e cre-
dito (+0,5%).
Variazioni nulle per i contratti
pubblici esercizi e alberghi, scuo-
la, ministeri, regioni e autonomie
locali, servizio sanitario nazionale
e forze dell’ordine.
L’indice delle retribuzioni orarie
per l’intera economia, proiettato
per tutto il 2007 in base alle sole
applicazioni previste dai contratti
invigorealla finediagosto, segne-
rebbe un incremento del 2,1%.

BREVI

Credito al consumo
I sindacati contro Findomestic
«Piano inaccettabile»

Esuberi, chiusura sedi, un piano pesantissimo di mobilità
territoriale in tutta Italia con centinaia di trasferimenti ex-
tra-regionali. A prevederli è il piano industriale presentato ai
sindacati da Findomestic, la maggiore azienda italiana nel
credito al consumo, con oltre l'11% del mercato, che nel
2006 ha fatto registrare un utile di 106 milioni di euro e con-
ta circa 2.200 dipendenti in Italia, quasi la metà dei quali a
Firenze. Il piano è stato respinto da Fiba-Cisl, Fisac-Cgil e
Fabi , che hanno definito il piano «inaccettabile», frutto di
scelte manageriali sbagliate e delle incertezze dell'assetto
societario.

Unione europea
Nel mirino di Bruxelles gli aiuti
alla Legler in ristrutturazione

La Commissione Ue ha avviato una procedura di infrazione
riguardo una serie di aiuti - per un totale di 40,7 milioni di eu-
ro - che l'Italia intende accordare al gruppo tessile Legler
Spa, che in Lombardia e in Sardegna produce tessuti de-
nim e di velluto. Bruxelles dubita che il piano di ristruttura-
zione possa ripristinare la redditività dell'impresa beneficia-
ria e teme che l'aiuto possa causare indebite distorsioni del-
la concorrenza in un mercato caratterizzato da forte compe-
titività. L'Italia intende concedere alla Legler un aiuto in for-
ma di garanzia a lungo termine dell'importo di 13 milioni di
euro, una sovvenzione a fondo perduto di 13,2 milioni e la
conversione in capitale del debito del gruppo dell'importo
di 14,5 milioni.

I lavoratori di Vodafone,
il gigante della telefonia cel-
lulare, sciopereranno il 5 ot-
tobre contro il piano del-
l’azienda che prevede la ces-
sione di alcune attività, ope-
razionechecoinvolge914di-
pendenti. Ieri si è svolto l’in-
contro tra Vodafone e sinda-
cati. L’azienda ha dato la sua
disponibilità a trovare un ac-
cordo, confermando il pia-
no, le ragioni dell’operazio-
neelegaranziecheverrebbe-
roofferteaidipendentidesti-
nati ad essere trasferiti a
Comdata.Dai sindacatièsta-
ta avanzata la richiesta di
clausola di salvaguardia per i
lavoratori interessati alla ces-
sione. Ilnegoziato tra leparti
resta aperto.

■ Otto ore di sciopero da effet-
tuarsi entro la fine di ottobre. E
diquestealmenoquattroverran-
no effettuate, in tutta Italia, il 26
in occasione della giornata di
mobilitazione e di lotta già fissa-
ta dai metalmeccanici.
La protesta è stata proclamata
unitariamente da Fiom, Fim e
Uilmdopolariunionechesiète-
nuta ieri con Federmeccanica
per il rinnovodelcontrattodi la-
voro, riunioneche, comeci si at-
tendeva,nonhafa fattoregistra-
re alcun passo avanti.
L’astensione dal lavoro non sarà
l’unica iniziativaassuntadai sin-
dacati. Allo sciopero, ha annun-
ciato il segretario generale della
Fiom, Gianni Rinaldini, si unirà
infatti, sempre nel mese di otto-
bre,unprogrammadibloccode-
gli straordinari e, a partire dal 15
ottobre, l'organizzazione di as-
semblee nelle fabbriche.
«Il tempo della moratoria è sca-
duto ed abbiamo unitariamente
deciso il piano delle iniziative» -

hadettoRinaldinial terminedel-
l’incontrodi ieri. «Sucome sono
andate le cose il nostro giudizio
è molto negativo. Le differenze
con la controparte sononotevo-
li sututti icapitolidellapiattafor-
ma» - ha aggiunto.
Netta anche la posizione del nu-
merounodellaUilm,ToninoRe-
gazzi. «Le distanze che abbiamo
misuratoripercorrendoitrepun-
tidellapiattaforma-hadichiara-
to- sonomoltolontane, inparti-
colareperquantoriguarda il sala-
rio e sono tese a rinviare una po-
sizione coerente». «Federmecca-
nica proponeun sostanziale rin-
vio sui temi chiave del mercato
del lavoro,un lungoelencodi ri-
chieste sull'orario, una risposta
sull'inquadramento che si basa
sulla manutenzione dell'attuale
sistema a livelli anzichè su un si-
stemaafasce» - incalza il segreta-
rio generale della Fim, Giorgio
Caprioli. Che aggiunge: «Sul sa-
lario manifesta una generica di-
sponibilità ad andare oltre le re-

gole del 23 luglio '93, ma senza
nessunaquantificazione.Dicon-
seguenza abbiamo dato un giu-
dizio negativo e proclamato lo
sciopero.Speriamochegiàapar-
tiredallaprossimasessionedi in-
contri si renda più disponibile a
un negoziato che parta davvero
dalla nostra piattaforma».
Nonostante la proclamazione
delloscioperononsièancoraal-
la rottura. Almeno per il mo-
mento. L’obiettivo è quello di
ammorbidire le posizioni im-
prenditoriali in vista dei prossi-
mi incontri che sono stati fissati
per l’8, 9 (in ristretta) e per il 25

ottobre in seduta plenaria.
Il confronto non va male solo
con Federmeccanica. Anche le
trattative con Unionmeccanica
ecooperative sonoinunafasedi
stallo e gli scioperi di ottobre ri-
guarderanno l’intera categoria.
Fermalareplicadaparteimpren-
ditoriale.Loscioperoèdannoso,
siaper le impresecheper i lavora-
tori, ma c'è disponibilità a conti-
nuare il confronto - ha afferma-
to il direttore generale di Fe-
dermeccanica,RobertoSantarel-
li, che ha anche detto che con la
decisione di ricorrere a iniziative
di lotta si è in presenza «del soli-
to film».
«Quando c'è stata la precedente
trattativa - ha commentato -
non sono state le 62 ore di scio-
pero che hanno consentito l'ac-
cordo, il diritto a scioperare è ga-
rantito dalla Costituzione». Poi
ha aggiunto che sulle richieste
salariali «non c'è disponibilità»,
pur mostrandosi disponibile sul
tema della perequazione.

«Distanze notevoli»
Venerdì 26 ottobre
manifestazioni in tutta
Italia. Federmeccanica:
è il solito film

VODAFONE
Trattativa aperta
e protesta in ottobre

ECONOMIA & LAVORO

L’autunno dei metalmeccanici inizia con la lotta
«Da Federmeccanica nessuna risposta». Fiom, Fim e Uilm proclamano otto ore di sciopero

«Lavoro e società»
parteciperà
alla manifestazione
del 20 ottobre

Contratti in ritardo
e i salari soffrono

Il leggero incremento di agosto difende le retribuzioni
dall’inflazione, ma milioni di lavoratori attendono i rinnovi

Prima lieve ripresa
secondo l’Istat
A fine anno si toccherà
il 2 per cento
(con inflazione all’1,8)

Trentanove gli accordi
in vigore, trentasette
invece quelli scaduti
Sono diminuite
le ore di sciopero

■ Nessunaintenzionedi rom-
pere il patto unitario sancito al
congressodi Rimini, ma anche
ferma opposizione al protocol-
losottoscrittodagovernoepar-
ti sociali lo scorso 23 luglio.
E’ questa la posizione dell’area
programmatica «Lavoro e so-
cietà»dellaCgildefinitadal co-
ordinamento nazionale con
una nota approvata all’unani-
mità.
«Lavoro e società» conferma
pertanto il proprio impegno «a
spiegaree asostenere le ragioni
del no all’accordo, nei modi e
nelle forme possibili», a garan-
tire partecipazione e trasparen-
zanel referendumdell’8,9e10
ottobre, e a promuovere «la
più larga partecipazione alla
manifestazione nazionale in
programma per il 20 ottobre».
Sotto il profilo più strettamen-
te «politico», l’area program-
matica della Cgil, «respinge
conforza laminacciadirompe-
re il patto untario contenuta
nella letteradel segretariogene-
rale, Guglielmo Epifani, invia-
taalcoordinatore,NicolaNico-
losi» e precisa che «il dissenso
espressosinoadoradall’areaal-
l’accordo del 23 luglio 2007,
non legittimaalcuna rotturadi
quel percorso unitario sancito
dal congresso, tanto più che la
critica espressa trova le proprie
motivazioni nella difesa coe-
rente dei contenuti delle tesi
congressuali».
«Lavoro e società» afferma la
necessità di cogliere i segnali di
«disagioedissenso presentinel
corpo attivo dei delgati e delle
delegate» che si sono manife-
stati anche con l’adesione alla
manifestazione indetta dalle
Rsu toscane.

Metalmeccanici durante una manifestazione per il rinnovo del contratto Foto Ansa

■ di Laura Matteucci / Milano

14
giovedì 27 settembre 2007


